
Comune di MIGLIERINA

Provincia di CATANZARO

Delibera n°  9 del 03/08/2015

OGGETTO:

L'anno duemilaquindici il giorno tre del mese di agosto alle ore 18.50 nella preposta sala delle adunanze,
alla prima convocazione in sessione ordinaria,
il Consiglio si è riunito con la presenza dei Signori:

IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.). APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO PER LA DETERMINAZIONE

DEI COSTI DI GESTIONE E PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE  DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) -

ANNO 2015.

Deliberazione del Consiglio Comunale

ORIGINALE

Carica Nominativo Presente

Guzzi Pietro HiramSINDACO SI

Caligiuri PasqualeCONSIGLIERE SI

Colacino FrancescoCONSIGLIERE SI

Gentile GianlucaCONSIGLIERE SI

Guzzo GregorioCONSIGLIERE SI

Mazzei GiuseppePRESIDENTE SI

Panzino GianluigiCONSIGLIERE SI

Pingitore LinaCONSIGLIERE NO

Marsico RodolfoCONSIGLIERE NO

Torchia GennarinoCONSIGLIERE SI

D'Amico GiacomoCONSIGLIERE SI

Presenti: 9

Partecipa alla riunione il segretario Comunale Rita Rosina Fratto che provvede alla redazione del presente
verbale.
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Dott. Mazzei Giuseppe nella sua
qualità di Presidente

La seduta è Pubblica



Il Presidente introduce il punto e dà la parola al Sindaco. Questi evidenzia il fatto che il Comune non ha margini di manovra

in tema di piano finanziario TARI, dovendo assicurare la copertura integrale dei costi e che si può soltanto cercare di 

ottimizzare l’erogazione del servizio. Il recentissimo decreto enti locali prevede addirittura che gli importi non riscossi 

vadano imputati all’esercizio successivo. Spiega come si calcola la tariffa a livello di macroaggregati. Rispetto al costo del 

conferimento in discarica, in particolare, sottolinea come la Regione abbia aumentato di 50 € a tonnellata il costo del 

conferimento dell’indifferenziato. La tariffa è oggetto di aumento o diminuzione in rapporto alla percentuale di differenziata. A 

Miglierina, che grazie al sistema di porta a porta “spinto” ha raggiunto il 32,44 %, si applica la tariffa base. L’idea è di 

giungere a realizzare il compostaggio di comunità, che però il Comune non può attuare da solo, bensì in forma consociativa.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito di un disegno 

complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre 

distinti prelievi:

⦁ l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;

⦁ la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

⦁ il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai comuni;

Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come modificati dal decreto legge 6 

marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della tassa sui rifiuti;

Ricordato che la TARI:

⦁ opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III del d.Lgs. n. 507/1993, 

della Tariffa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 22/1997, della Tariffa integrata ambientale di cui al d.Lgs. n. 

152/2006 nonché del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del d.L. n. 201/2011 (L. n. 

211/2011);

⦁ assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi puntuali di misurazione delle 

quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura 

corrispettiva (comma 677);

⦁ deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654);

⦁ fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente 

di cui all’articolo 19 del d.Lgs. n. 504/1992 (comma 666);

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 in 

data 30.07.2014, il quale all’articolo 12 demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano 

finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio Comunale ovvero dall’autorità competente;

Tenuto conto che il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani deve individuare, in 

particolare, i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della 

tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche.

Visto il Piano finanziario relativo ai costi di gestione dei servizio rifiuti per l’anno 2015, che si allega alla presente quale parte 

integrale e sostanziale unitamente alle conseguenti tariffe riferite alle varie tipologie di utenza;

Tenuto conto che il Piano finanziario individua complessivamente costi di gestione del servizio rifiuti per un importo di euro 

87.000,00, così ripartiti:

COSTI FISSI € 29.100,00

COSTI VARIABILI € 57.900,00

Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2015, determinate sulla base dei coefficienti di produzione 

quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visto l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, comma 8, della legge 

n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di

previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale



termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

Richiamati:

⦁ il DM del Ministero dell’interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 in data 

30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

dell’esercizio 2015;

⦁ il DM del Ministero dell’interno in data 16 marzo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 in data 21/03/2015), 

con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 

2015;

⦁ il DM del Ministero dell’interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 in data 

20/05/2015), con il quale è stato prorogato al 30 luglio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

dell’esercizio 2015;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

con votazione resa in forma palese dal seguente esito: 7 (sette) voti favorevoli, 2 (due) contrari (D’Amico e Torchia);

DELIBERA

1) di approvare per l’anno 2015, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013, le tariffe della TARI relative alle 

utenze domestiche e non domestiche che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

2) di quantificare in €. 87.000,00 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che viene assicurata l’integrale 

copertura dei costi del servizio;

3) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dall’esecutività della presente deliberazione e comunque entro e 

non oltre il 21 ottobre, ai sensi dell’articolo 13, comma 12, del d.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011) e dell’articolo 1, comma 

688, undicesimo periodo, della legge n. 147/2013;

Infine il Consiglio Comunale, con votazione separata resa per alzata di mano dal seguente esito: 7 (sette) voti favorevoli, 2

(due) contrari (D’Amico e Torchia);

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 

267/2000.



Pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49 D.L.vo 18/08/2000 n° 267)

PER LA REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere FAVOREVOLE

UFFICIO 

Data 22/07/2015

Il Responsabile del Servizio

Dott.ssa Elisa Vergata

PER LA REGOLARITA' CONTABILE

Si esprime parere FAVOREVOLE

UFFICIO DI RAGIONERIA

Il Responsabile del Servizio

Visto se ne attesta la copertura finanziaria (art. 153, comma 5)

Il relativo impegno di spesa, per complessivi €  viene annotato sul Capitolo  Codice 

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Data 22/07/2015

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

Il Segretario Comunale

Rita Rosina Fratto Dott. Mazzei Giuseppe

Il Presidente

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line oggi e vi resterà affissa per quindici giorni consecutivi, ai sensi

dell'art. 124, 1° comma del D.Lgs 18/08/2000 n° 167.

N° _______________ del _______________

L'incaricato del Servizio Il Segretario Comunale

Rita Rosina Fratto

La suestesa deliberazione:

è stata dichiarata immediatamente eseguibile e divenuta esecutiva (art. 134, comma 4, D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000)

è divenuta esecutiva trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 4, D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000)

Data: 

Il Segretario Comunale

Rita Rosina Fratto

�


